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Ieri seri» l'ONU h» chiuso i la* 

- vori della sua terza sessione con un 
quasi nulla di fatto. Distornata dal­
l'esame dei problemi più vitali per 
la pace, come la riduzione degli ar­
mamenti e il controllo dell'energia 

< atomica, centrata l'attenzione su un 
problema che ' non era di compe­
tenza dell'ONU ma che gli Occi­
dentali •• hanno r voluto egualmente 
montare, • la questione •' di . Berlino, 
I'A>scmblea Generale è stata co­
stretta a rinviare ad aprile l'esame 
dei principali punti che erano stati 
mesi all'ordine del giorno. 

Per quel che ci riguarda due era­
no le questioni di nostro immedia­
to interesse: l'ammissione dell'Ita­
lia all'ONU e le ex colonie. Su tut­
te e due le questioni il nostro go­
verno ha sbandierato come un suo 
successo l'approvazione da parte 
della maggioranza « americana * del­
l'Assemblea di una mozione che 
taccomanda al Consiglio di Sicu­
rezza l'ammissione dell'Italia e il 

' rinvio alla sessione di aprile di ogni 
decisione sulle e i colonie. 

Per il primo problema una rac­
comandazione dell'Assemblea al 
Consiglio di Sicurezza non sìgni-

- fica ammissione dell'Italia all'ONU. 
L'Assemblea Generale delle Nazio­
ni Unite infatti non può adonare, 
in base agli articoli 115 e 116 dello 
Statuto, alcuna decisione sull'am­
missione di nuovi membri se il Con-
.siqlio di Sicurezza non raccomanda 
l'ammissione all'Assemblea Genera­
le. - .... •.:•• . *. -: ; 
' Ora una tale raccomandazione 

da parte dell'organo esecutivo del­
l'ONU non c'è stata, ni l'ostacolo, 
se cosi si può chiamare, può essere 
superato richiamandosi, come ha fat­
to l'Assemblea dell'ONU, al pare­
re consultivo della Corte Interna­
zionale dell'Aja secondo cui il veto 
del Consiglio di Sicurezza non sa­
rebbe valido nel caso dell'ammis­
sione di nuovi Stati. Difatti il pa­
rere consultivo dell'Aia i il parere 
di una minoranza, sette giudici su 
quindici; inoltre esso non può mo­
dificare lo Statuto dell'ONU e abo­
lire, sia pure per un caso limitato, 
il princìpio dell'unanimità " ira le 
quattro grandi potenze che e un 
principio politico. 
- Il problema perciò della nostra 
ammissione all'ONU, come i stato 
finora imcostato dalla maggioranza 
« americana • non prevede la pos­
sibilità di essere risolto se non vio­
lando lo Statuto dell'ONU e il prin­
cipio del veto, cioè rompendo l'or­
ganizzazione • delle • Nazióni Unite. 

L'ammissione '" all'O.N.U. esige 
una . raccomandazione del Con­
siglio di Sicurezza dove vige il di-

. ritto di veto e una tale raccoman­
dazione '- può essere ottenuta «olo 
quando.gli Stati Uniti si saranno 
decisi a non discriminare le doman­
de di ammissione alle Nazioni Uni­
te, a non dire, ad esempio, ti all'I­
talia e no alla Bulgaria. «Il pro­
blema — ha detto Vtscinski -— non 

• va posto come ha fatto l'Assemblea, 
Ja quale ha indagato per accertare 
se un qualsiasi membro possa subor­
dinare l'ammissione di talunî  Stati 
alla simultanea accettazione <K ana­
loghe domande rivolte da altri Sta­
ti. Il oroblema e differente. Per por­
lo nella maniera appropriata, noi 
dovremmo chiederci se on qualsiasi 
membro dell" Nazioni Unite, esi­
stendo vari Stati le cui «meteionl 
sono egualmente - conformi all'am-

'; missione, possa insistere sull'ammis­
sione di taluni di essi e respingere 
le analoche richieste degli altri». ̂  

A questo ounto e da domandarsi 
se l'azione di Palazzo Oliti per la 
ammissione dell'Italia all'ONU * 
stata giusta, dal momento che esso 

• sembra aver accettato di appoggia­
re la linea della discriminazione co­
me criterio per l'ammissione dell'I­
talia. mostrando cosi obiettivamen-

• te di essere interessato più al gioco 
della politica americana che a quel­
lo degli interessi nazionali. .. 

Il riiiv.n IIRIIR "CrinniR,. 
Un altro successo vantato da Pa-

. lazzo Chigi e il rinvio da parte del­
l'Assemblea Generale dell'ONU del­
la decisione sulle ex colonie. Come 
si ' possa gabellare per successo on 
rinvio che lascia agli anglo-ameri­
cani tutto il tempo per perfeaiona-
re il loro piano di spartizione delle 
ex colonie, e un segreto che solo il 
Conte Sforza conosce. Il GoTern© 

. ha ringraziato gli Sari Uniti, la 
r potenza cioè die »a già pubblica­

mente fatto sapere di appoggiare la 
Inghilterra nelle sue riTendkaxioni 

> colonialistiche. Anche qui l'azio­
ne di Sforza è stata a senso uni-

.- .co. incantato come egli è dalla 
"e prospettiva fattagli balenare da V a -
V Jhington dì una migliore considera-
t «ione dell'Italia nel quadro degli 
.'.; interessi strategici americani. Anche 
V- nella questione delle ex colonie Pa-
'l lazzo Chigi ha deliberatamente tra-
?, scurato Patteggiamentt» della poten-
:'-; za che fino ad oggi arerà assunto 
| ] all'ONU una posizione pi* faTO-
'-: ' revole a noi. Anzi di qoéaca cofnd-
£;. denza di interessi De Gasperi « * 
l- : mostrato particolarmente seccato, 
i-'' vedi ad esempio discorso di Trento. 
V Eppure non manca rocap ìe di go* 
f/'verni che trovandosi in analoghe 
»? condizioni, non esitano a giocare 
f- anche la carta dì appoggio deTTU-
f* nione Sovietica per quanto filo-anir-
/ ricani essi possano essere, batteri 
" , per rimi citare 3 caso di Israele. 

• f r . • - - -

B L' ismihower e Do Gaulltt 
*">.s.: Nelle sue • f e r i e falla gvtrra 
^mondiale il generale EiMahover ri-
scorda come H generale De GaaDe, 

alla vigilia deH'entrata degli Allea­
nti a Parigi, «fosse panfcotanacmt 

ansioso di ottenere le migliori uni­
formi per le sue truppe al fine di di­
stinguerle dagli elementi irregolari 
che. prendendo occasione dalla coti-
fusione momentanea, ' potevano in­
cominciare a depredare gli abitanti 
innocenti ». Eisenhower, che della 
resistenza francese ha sottolineato 

il valore inestimabile per il successo 
della campagna alleata », di fronte 
alla strana richiesta di De Gaullc 
scrive non senza malizia: « Sembra­
va che ci fosse dell'ironia nel fatto 
di vedere il simbolo stesso della li­
berazione francese domandare alle 
forze - alleate di sostenere il suo 
prestigio nel cuore stesso della ca­
pitale francese. Io suggerii che, 
nel momento in cui due divi­
sioni avrebbero attraversata Pa­
rigi, esse sfilassero in " ordine di 
parata e invitai il generale a pas­
sarle in rivista. Pensavo che questa 
prova di forza, e la presenza di 
De Gaulle sul palco ufficiale avreb­
be dato il risultato che egli cerca­
va ». Quale è questo risultato che 
De Gaulle cercava? Apparire agli 
occhi dei parigini come il restaura­
tore dell'ordine di fronte alla resi­
stenza interna. Voleva essere, scrive 
l'« Humanité ». una novella Santa 
Genoveffa e fu tutto al più un 
principe di Condé. 

f. d. r.. 

DOMANI H A INIZIOi I I . . P R O C E S S O 

o r e 
il mostro di Vetriolo? 

Il giovane Aldo Garollo massacrò con precise raffiche di mitra i 
suoi genitori e i suoi migliori amici ferendo mortalmente la sorella 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
TRENTO, 11 

Aldo Garollo, un ragazzo venti­
duenne, comparirà il 13 dicembre 
dinnanzi alla Corte d'Assise di 
Trento, imputato di aver assassinato 
a colpi di mitra suo padre, sua mai-
dre, gli amici Sergio e . Narciso 
Avancini e la loro madre. / 

Il 14 diuembre 1946 i giornali ri­
portavano la seguente notizia; * La 
popolazione di Vetriolo, in Val Su­
gano, ha vissuto una notte di ter­
rore, in seguito al massacro com­
piuto ieri sera da sconosciuti che 
hanno trucidato a colpi di mitra S 
persone. Secondo le prime infor­
mazioni, verso le 18,30 alcuni indi­
vidui auufcinatisi all'esterno della 
cucina dell'albergo * Mtramonti « 
posta al primo piano, sparavano al­
cune raffiche di mitra contro i com 
ponenti la famiglia Gatollo, che 
stavano cenando: Adolfo Garollo, 
proprietario dell'albergo e la mo­
glie Antonietta spfrayano poco do­
po, crivellati di colpi. La figlia 
Adelina, di 25 anni, benché ferita, 
riusciva a fuggire. E* sfuggito al­
l'eccidio anche Aldo Garollo, altro 
Aglio, che si trovava per puro coso 
al piano superiore dell'albergo. Po 
co dopo II gruppo di banditi si 
portava davanti all'abitazione del­

la famiglia Arancini e con olire raf­
fiche di mitra uccideva la vedova 
Tullia Avancini ed i suol figli Nar­
ciso di 26 anni e Sergio di 20 anni ». 

»... La terribile coniessione 
li ' giorno dopo veniva ritrovata 

sulla neve, sui monti presso Vetrio­
lo, la pistola mitragliatrice che era 
servita al massacro. 

Ma quella sera stessa, dopo uno 
stretto interrogatorio, Aldo Garollo, 
"H fiQlio scampato per caso*, fa­
ceva la terribile con/essione; Era 
stato lui l'autore delta strane. ^ 

I fatti non erano andati però co­
me lui li raccontava. 

Fu facile alla polizia scoprire 
che Aldo uccise prima i due Avan­
cini è la loro madre poi sterminò la 
propria famiglia. Non si trattò dun­
que d'una ventata di follia, ma di 
urt massacro premeditalo e fredda 
mente condotto a termine fin nel 
più piccoli particolari; fu Aldo, a 
correre ad avvisare la polizia, e du­
rante t primi interrogatori — as­
sai super/teiati per rispetto al suo 
« dolore M — rispose sempre con 
sicurerra e freddezza. Troppa, per­
chè la polizia non sospettasse. 

E così, da un interrogatorio al 
l'altro, la vita di Aldo Garollo - fu 
messa a verbale*. Una vita sem-

DOPO OTTANTA GIORNI DI DIBATTITI 

L'Assemblea generale dell'O. N. U. 
ha chioso stanotte 1 suoi lavori 

Contemporaneamente a Washinoton Lovett apriva la Conferenza per il patto 
atlantico che nwebbe «compensare» ni! analo-americani deflli ultimi Insuccessi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 11. — Questa notte si 

è chiusa la sessione parigina del­
l'ONU. Stasera all'Eliseo Evatt ha 
restituito solennemente ad Auriol, 
presidente della repubblica, i dirit­
ti di sovranità sulla collinetta di 
Chail'.ot crestata dalla Francia al­
le Nazioni Unite per ottanta gior­
ni. A Washington lo stesso giorno 
Lovett, che sostituisce ' Marshall. 
iniziava 1 negoziati con i cinque 
ambasciatori del blocco di Bruxel­
les è del Canada, per la elabora­
zione dei patto atlantico. 

Stamane diverti giornalisti chie­
sero al portavoce della dele?azione 
americana i motivi che hanno in­
dotto Poster Dulles ad accettare la 
proposta argentina di rinviare sino 
al proesimo aprile la seconda parte 
delia sessione dell'ONU. Il porta­
voce confermò che il rinvio è do-" 
vuto anzitutto ai negoziati per il 
blocco militare atlantico che sili 
Stati Uniti vorrebbero costituire al 
più presto al fine di compensare 
con uno «choc» psicologico n?lla 
Europa occidentale, la catastrofica 
ritirata in Estremo Oriente. 

In secondo luogo la situazione a 
Berlino al termine dell'inverno 
sarà diventata cosi difficile che so­
lo una intensificata pressione mili­
tare in occidente (gli anglo-ameri­
cani sono incapaci di pensare in 
tannini di collaborazione pacifica) 
potrebbe permettere alla diploma­
zia occidentale di «riannodare le 
discussioni con l'URSS e cercare di 
evitare il peggio e cioè una clamo­
rosa evacuazione... 

La questione di Berlino conti­
nua quindi ad essere al centro del­
le preoccupazioni dei Dipartimen­
to di Stato. Foster Dulles a Parigi 
e Marshall a Washington sono riu­
sciti ad impedire — grazie anche 
all'appoggio dei britannici e dei 
francesi che Truman. confor­
memente ai suoi impegni elettorali. 
riannrdasse dei negoziati diretti 
con l'URSS. * n ponte aereo» ci è 
costato, sinora, quanto l'aiuto for­
nito afa Cina ha rilevato il por­
tavoce americano, fi 1. aprile pros­
simo gli Stati Uniti avranno speso 
per il «ponte aereo» più che per 
450 milioni di cinesi. 

Sulla questione di Berlino il rin­
vio a primavera della nuova offen­
siva antisovietica è dovuta unica­
mente aM'enorme congenita debo­
lezza della coalizione anticomuni­
sta. Foster Dulles e Marshall era­
no venuti a Parigi con un orecl«o 
Diano di rottura e di scissione del­
l'ONU. Battuti a Berlino In Cina 
e negli stessi Stati Uniti con la 
rie'exlone di Truman. hanno do­
vuto dapprima interrompere e poi 
rinviare a primavera l'offensiva 
antisovietica. 

Ma sono sicuri i bellicisti ame­
ricani di ritrovarsi a primavera 
oiù forti di oggi? Ce da dubitarne. 
L'inaucceseo di questa terza ses­
sione dell'ONU è sopratatto il « Io* 

fo» insuccesso derivante dalla in­
capacità degli anglo americani a ri­
solvere pacificamente 1 problemi 
internazionali: costoro non hanno 
più la «forza» di collaborare. . 

L. C 

Una commissione comiliafrice 
nominala per la Palestina 

PARIGI, 11. — Nella sua ultima 
riunione parigina, l'assemblea ge­
nerale delle Nazioni Unite ha ap­
provato stasera, con 35 voti favo­
revoli, 13 contrari ed È astensióni, 
la costituzione di nna Commissio­
ne di concillaslone per la Palesti­
na composta di tre membri dal cni 
schema di conciliazione ' è stato 
eliminato ogni riihiamo al piano di 
spartizione dell'ONU del t» novem­
bre 1947. 

Hanon rotato contro I'U.R.SJS. e 
I Paesi dell'Europa orientale, l'Af-
ganistàa. Cuba. l'Egitto, l'Irak, il 
Libano, il Pakistan, l'Arabia Sau­
dita, la Siria e lo Yemen. ' 

I rappresentanti ' delle cinque 
grandi potenze si sono subito dopo 
riunite fra loro per prescegliere i 
tre Stati che costituiranno la com­
missione. -

E' rientrala la delegatone 
delle donne italiane a Budapest 

E' giunta ieri a Roma la delegazio­
ne delle donne italiane che ha par­
tecipato a Budapest al Congresso del. 
la •• Federatone Internazionale delle 
donne. 

La delegazioni terrà prossimamente 
una conferenza sui lavori del Con­
gresso. 

LO SCIOPERO DEGLI A L I M E N T A R I S T I 

Grave scandalo a Siena 
Il Direttore della SEPRflUesliluto 

Dietro tua ordinazione il Di$tretio Hibtare ave. 

va incoBtituzionalmente militarizzato i musimi "'' 

• In - margine al.'o sciopero degli 
alimentaristi, che prosegue compat­
to in tutta Italia da ormai sei gior­
ni. un grave scandalo t scoppiato 
a Siena provocando la destituzione 
del Direttore della SEPRAL. 

Giorni or sono giungeva ai 
lavoratori del mulino Muratori una 
-;artolin3 precetto emessa dal Di­
stretto militare che ingiungeva loro 
di continuare a lavorare come mili­
tarizzati. I lavoratori non accetta­
vano l'anticostituzionale disposizio­
ne e facevano scoppiare Io scandalo. 
Resta ora il fatto Ihe le cartoline 
precetto erano firmate anche dal 
Prefetto di Siena che è presidente 
della SEPRAL 

Il Sindacato romano dei panettie­
ri ha intanto versato al Sindacato 
pastai e mugnai 200 mila lire in 
segno di solidarietà. 

Nuovi particolari si apprendono 
sullo scandaloso arricchimento de­
gli industriali a danno dei dipen­
denti e dei consumatori. 

Gli industriali percepiscono dai 
consumatori come rimborso per in­
cidenza di mano d'opera 190 lire 
per quintale di grano macinato • 
974 lire per quintale di pasta. 

: ! 

Una bambina resuscita 
40 minuti dopo la morte 

Richiamata m vita con un montaggio al cuore 
«Ma è rimatta per 48 ore cieca e paralitica 

PARIGI, 11 Un vero miraco­
lo chirurgico è stato compiuto il 
9 dicembre scorso in un grande 
ospedale parigino dal celebre pro­
fessore d'AUaines su una bambina 
di • anni di cui viene reso noto 
soltanto il nome di battesimo: Ila­
ria teresa. D. chirurgo aveva quasi 
portato a termine una complicata 
operazione, quando constatò eoe U 
cuore della bambina aveva improv. 
lisamente cessato di battere. Pra­
ticate senza alcun successo te inie­
zioni mtracardiache, il prof. <TA1-
lalnes. sebbene la morte fosse «A-
sicamente» sopravvenuta, non ai 
diede per Tinto t incaricò il suo 
assistente di tare il massaggio del 
cuore. Per 21 minuti consecutivi i 
due sanitari attesero invano una 
reazione. Finalmente, al 22mo mi­
nuto, una leggera pulsazione fece 
riaorgere le speranze t ditata ai 

40-xno minuto Maria Teresa po­
teva considerarsi salvata. 

Tuttavia, in seguito alla mancata 
irrigazione dei vasi sanguigni del 
cervello durante il periodo della 
«morte*, la bambina era rimasta 
paralitica e deca. Le furono pro­
digate le cure più adatte e in capo 
a 48 ore essa riacquistò la vista e 
l'uso degli arti, essendosi sponta­
neamente riassorbito redenta cere» 
brale. Le piccola Maria Teresa, 
morta il 4 dicembre l*4f alle ore 
11. risuscitata «ile ore 1UB, uscirà 
dall'ospedale completamente gua­
rita fra una quindicina di giorni. 

Lo straordinario avvenimento, ri­
ferito dal giornale «Liberation. 
con rautorissssione dei - medici 
curanti, sari oggetto di una eonra-
nioasione aU'Accadeasa di Chlror-

Ogrrl anno gli industriali percepi­
scono perciò 11 miliardi e 400 mi­
lioni come rimborso spese di mano 
d'opera per il grano macinato (60 
milioni di quintali) e 6 miliardi e 
331 milioni per la pasta (6 milioni 
e mezzo di quintali), complessiva­
mente cioè 17 miliardi e 731 milio­
ni di lire. . -~- -- .— ~ 

La mano d'opera però costa agli 
industriali fra operai e impiegati 
solo : 10 miliardi e 860 milioni di 
lire. Dalla differenza risulta il gua­
dagno netto degli industriali di 6 
miliardi e 871 milioni a spese dei 
dipendenti e dei consumatori. 

plicc e piana, senza newttna tra­
gedia, senza nessun grosso dolore, 
senza sofferenze o privazioni; una 
vita felice, solo un po' noiosa. Dal 
1926, ann0 della nascita fino al 1932, 
Aldo, resta sempre a Vetriolo, un 
villaggio tutto alberghi, a 1447 me~ 
tri d'altezza; lo circondano l'affètto 
della madre e del padre; la fami' 
glia è ricca, in casa non manca 
nulla. Una regolare vita di scolaro 
e studente, poi, Aldo fa motto bene 
da ragazzo, è intelligente; me pre­
sto diventa svogliato, i suoi studi si 
fanno sempre più Irregolari. 

Trova un piccolo impiego a Li' 
vico. Arriva la guerra, l'armistizio, 
I'8 settembre, l'occupazione tede­
sca; Aldo ha in simpatia i nazisti, 
in camera da letto tiene una ban­
dierina con la croce uncinata ac­
canto al crocifisso. 

Il giovane Aldo Garollo è di­
ventato ormai uno scapestrato. Ha 
sempre bisogno di « far soldi «. A 

Il giovane criminale Aldo Garollo 

Levicq ha conosciuto l fratelli Nar­
ciso e Sergio Avancini, si è stretto 
in amicizia soprattutto con Sergio; 
insieme a lui ha già rubato un cerio 
numero di macchine alla Kriegsma. 
rine. I due trovano che le macchine 
da scrivere sono sempre un buon 
affare; non è diffìcile rubarle, si 
trova sempre da rivenderle e bene. 
Quindici giorni prima del delitto, 
Sergio Avancini propone ad Aldo 
di - far fuori- la macchina che si 
trova nel bar dell'albergo Panarotto 
di Vetriolo, gestito dal signor Ro­
dolfo Antoniolli. Ma l'Antonio!» 
scopre i due .giovani ladri. E qui i 
tempi della iracedia si fanno ser­
rati. L'Antoniolli costringe i due 
amici a rilasciagli una dichiarazio­
ne nella quale ammettono di aver 
rubato e si impegnano a rifondere 
i danni. 

AI manicomio o all'ergastolo 
Aldo non sa dove trovare l dana. 

ri. Si tormenta per alcuni giorni, 
vivendo nel terrore che It padre — 
già in urto con lui di cui vede la 
Vita scioperata —• venga informato 
dall'Antoniolli H*l furto, in Aldo 
cresce un terribile furore contro 
Sergio, che non si decide a tirar 
fuori una sola lira, per rifondere il 
prezzo della macchini, dopo ester­
sela venduta lui ed aver intascato 
twto il ricavalo. Aldo infine riesce 
a saldare U debito con l'albergato­
re. da solo. Ma il furore contro Ser­
gio ed il rancore contro il padre — 
di cui troppo ha temuto la pesante 
autorità — crr'ccno nel giovane. La 
sera del 9 dicembre, una nuova tee. 
nata, in casa Garollo. Tutti sono 
contro Aldo, il padre, la madre, la 
sorella, Aldo ecc. sale in soffitta a 
prendere il mitragliatore. Dedici 
minuti, per compiere il massacro. 
:. Processo semplice, dicono gli av­
vocati; Aldo Garollo è confesso, tut­
to è chiamo e lineare. Ci sono tre 
alternative: o gli viene riconosciuta 
la seminfermità - mentale, e tara 
condannato a 24 anni di carcere; o 
la totale infcrvr.ìià. e tara rinchiuso ! 
a vita in un manicomio; o infine \ 
terrà riconosciuto pienamente re 
tponsabile, e sarà condannato al 
l'ergastolo. 

E. » . 

Abbonatevi a L Unità 
ABBONAMENTI PER L'ANNO 1 9 4 9 

UNITA' - Italia - Annuale L 3.750 - Sem. L 1.900 
Trinu L 1.000 - Meni L 350 

UNITA' - Estero - Annuale L 5.600 - Sem. L 2.900 
Trim. L 1.500 - Meni L 500 

, Ù0ENDARI0 DE POPOLO 
Ralla - Annuale L. 300 - Semestrale L 160 
Estero - Annuale L 600 - Semestrale L 320 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Anasali 

ITALIA ESTERO 

v.-: 

ITALIA 

2.100 
2.100 
2.450 

Unità-Calendario . 4.000 6.100 
UnHà-Rinascita . 4.200 6.400 
Unità-Vie Nuove . 4.850 7.800 

UNITA' - CALBOARK) - RINASCITA - VIE NUOVE 
Italia - Anno L 5.500 - Sem. L 2.900 

Estero • Anno L 9.000 - Sem. L 4.600 

PERIODICI-CUMULATIVI 
Anaaall 

ITALIA ESTERO 

Stendano e Almanacco 360 700 
Calendario e Rinascite . 750 1.500 
Calidario e Vie Nuove 1.400 2.800 

ESTERO 

3.100 
3.300 
4.000 

ITAIIA ESTERO 

230 400 
400 800 
750 1300 

Preservarvi dall'inverno con gusto ed eleganza 
è lo specialità delle pelliccerie MAPIL 

Pollice* pronto • su misura Ini 
Canguro UL 71.000»»»* 
Orsetti „ 71.000 . 
rndJaro 
MuraieJ 
ArgtnUta 
Zampini 

persiano 
Persiano 
Mlndtl 

Platinato 
Scoiattoli 

Marmotta 
Brencm/aitz 

o tutta lo altro qualità prò* 

Agnello 
Tilpa •„ 
Capretto „ 
lapin rasato „ 
Unclotto „ 
Cuma „ 
Pannofix „ 
Ratmosques , 
Odtida . 
Volpo? 
Opossum „ 
Volpi rosse „ 
Capretto indiano 
Lupo „ 

ria L. 10.000i. »* 
- 10.000 „ 
» 19.000 M 

„ 25.000 „ : 
» 28.000 „ 
, 2 8 . 0 0 0 „ 
„ , 27.000 . 
• 42.000 „ 
• 45.000 „ 
• 55.000 „ 
, . 48.000 „ 
N 58.000 „ 

70.000 „ 
75.000 „ 

184100 

106.000 
140.000 

Colti o guarnigioni 
vari; stofo • moti-
loffi pronti o su mi­
suro ini 

leopardo da L 7.000 m poi 
Pirsle*o da L 7.000 In poi 
Lapo . da l. 7.000 In poi 

Volpi argentate 
Platinati 
Rosso Al pn&l 
Canelaki più bassi 
Bianchi d'Itane 
Croaalé 
Unci 

glate nel modelli pft attjydl 

La Ditta MAPIL senza antiopa ed In dodici rate oppure nelle condizioni 
desiderate dal cliente appagherà QUALUNQUE ESI6ENZA 
delle Signore eleganti - CONFRONTARE PER ACCERTARSI 

L'ANNUALE 
TRADIZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 13 CORR. MESE 

TUTTI i nostri lussuosi articoli 
DRAPPERIE - LANERIE - SETERIE - ABBIGLIAMENTO PER UOMO 

IMPERMEABILI - CONFEZIONI : 

con eccezionali sconti dal 3 0 al O U i 

Grandi Magazzini "•""• A * C« S. P.A. 

f< IMI intimi il » 

Via BARBERINI, 62 - 64 - 66 - Telefono 480.210 

N. B. • Anche i buoni ECLA - FIDES - ENAL e tutte te nostre organizzazioni 

rateali otterranno lo sconto del 1 6 % 

OGGI GRANDE ESPOSIZIONE 

l ^ Via Candia. !4>Tel. 35.790 
^X (Angolo Via To'omoida a pochi 

^"•* possi dal Cinama Giulo Osare) 

Rammenta alla vasta Clientela, l'assortimento che dispone ed i prezzi, sempre 
inferiori a tutta Roma del 20% 

PER U O M O 

PALETOT nelle più eleganti confezioni 
da L. 8.900 a L. 22.000 

IMPERMEABILI delle migliori fabbriche 
da L. 6.500 a L. 22.000 

V E S T I T I le più belle c o n f e z i o n i 
da L. 6.900 a L. 18.000 

PEI» RAGAZZI , . 

P A L E T O T camello tutto foderato da 
7-10 anni L. 4.200 

PALETOT pura lana confezione speciale 
8-14 anni L. 5.800 

MANTELLINA tela gommata la qualità 
migliore 1* misura L. 790 

ASSORTIMENTO IN VESTITI E CALZONI ALLA ZUAVA IN TUTTE LE MISURE 

Vendiamo m rate m condizioni vantaggiose • Aetettiame Beoni del Municipio di Roma 

FIDES e del Banco di 5 . Spirito, garantendo un OTTIMO RISPARMIO A TUTTI 

GIANDI Vuuua Campo dt fori, 17-f? 

Angolo Vìa iti Baullàri, 174-115 

Prosegue lairadlslonale vendita 
di 

li "*?•'*. 

. ìWtìur»-
» 

VTMMEIII ECCEZIONALI 
aaaaaaaali 

&'.>'>•. ir* tìnA' r** •>:'-."*».-£''..--• *<%•'•-*>'»Jt-'^-i'• » "J JÀ: [W'&ìMilM^^i^fM^iiMi 


